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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi alle 18.30 tutti 
a Piazza del Popolo. 

Viva la Repubblica ! 
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/ CIRCOLI REAZIONARI MONARCHICI TENTANO UN'ULTIMA PROVOCAZIONE 

La Corte di Cassazione ha proclamato 
i risultati del Referendum istituzionale 
ma U m b e r t o si r i f iu ta di p a r t i r e 

Governo e popolo uniti per difendere la vittoria repubblicana 
r 

Oggi tutta VItalia celebra la Festa della Repubblica 
SAPREMO DIFENDERE 
LA VITTORIA DEL POPOLO 

11 re provocatore non vuol amen
tire, fino all'ultimo, la sua natura. 
Jl Savoja sleale e traditore ha get
tato la maschera ossequiosa verso 
Ja sovranità popolare che aveva 
finto di assumere nei giorni scorsi 
per riprendere apertamente, in 
combutta con i circoli monarchici 
più reazionari, le manovre dirette 
ad insidiare i diritti del popolo e 
I unità e la concordia nazionali. 
• La serie di assurdi cavilli, di scu

se pietose, di vergognosi eontorci-
rhenti per sottrarsi allo spirito e al
la lettera di leggi che il Savoja 
* lessò ha sottoscritto, per guada-

' gnare qualche giorno di tempo di 

rli condanna, non hanno fonda
mento alcuno, né giuridico né mo
rale, e costituiscono unicamente 
una flagrante violazione della pa
rola- data e un delittuoso tentati
vo di provocare il popolo e di 
sobillare contro lo Stato i fuori
legge al soldo del Quirinale. 

L'Italia è Repubblica dal gior
no in cui la volontà popolare si è 
manifestata chiara e solenne at
traverso i risultati del referendum, 
cui era stata rimessa ogni deci
sione sulla questione istituziona
le: in quest'appello diretto al po
polo, il popolo si è pronunciato. 
liberamente e democraticamente, 
i-.ontro la monarchia. Non resta 
al Savoja che prenderne atto, ed 

andarsene, dando libero corso al
l'applicazione della legge. 

L'Italia è Repubblica nella co
scienza dei suoi cittadini, e nel ri
conoscimento spontaneo e unani
me degli altri popoli. Non s'illuda 
il Savoja di strappare dalle mani 
del popolo la vittoria, con argo
menti di leguleio da strapazzo o 
con le interviste dei suoi aiutanti 
di campo, che disonorano lui e i 
suoi servitori di Fronte alla Na
zione. 

La vittoria è del popolo, la vit
toria è nostra. Saprà difenderla, 
in ossequio alla legge, il Gover
no democratico. Sapremo difen
derla noi. Saprà difenderla il po
polo. 

IL COMUNICATO DEL GOVERNO 
I l Consiglio elei Ministr i ha preso atto del la procla

mazione del r isultati del re fe rendum, f a t t a a termini 
di legge dal la Suprema Corte di Cassazione, e che 
assicurano la maggioranza a l la Repubblica, e si è r i 
servato di decidere nel la seduta di domani sul prov
vedimenti concreti che ne derivano. 

Il Consiglio confida nel senso di civismo di tutt i gli 
i ta l iani e fa appello al paese, ohe si è manifestato 
nel la sua maggioranza repubblicano perchè, consa
pevole del la sua forza e del suo buon dir i t to, non si 
presti a provocazioni di e lementi faziosi, nel la sicu
rezza che nessuno potrà più strappargl i la vi t tor ia 
raggiunta nel la legal i tà del la consultazione popolare, 
del la quale II Governo r imane Interamente garante . 

In conformi tà del la precedente deliberazione, la 
g iornata di martedì 11 giugno è considerata fest iva a 
tut t i gl i e f fe t t i . 

Alle 1S precise la Corte di Cas
sazione, in toga nera, ha fatto il suo 
ingresso nella sala della Lupa, a 
palazzo Montecitorio, per la solen
ne proclamazione dei risultati del 
referendum istituzionale. Un uffi
ciale giudiziario jn manto rosso ha 
pronunciato la formula rituale: 
•• Entra la Corte ». 

I membri del Governo, le perso
nalità. il pubblico, gli invitati e i 
giornalisti si sono levati in piedi. 
Il Presidente della Corte, Giusep
pe Pagano, è andato a sedersi a] 
centro del grande tavolo a ferro 
di cavallo; alla sua destra si sono 
disposti i vicepresidenti Calagros-
so, Pellegrini e Vitali, i consiglieri 

Brigante, Martorana, Pasquale, Ga
brieli, Fierimonte, Chiappa e il 
Procuratore Generale Piretti; alla 
sinistra i vicepresidenti Belfiore, 
Dato, Curcio, i consiglieri Zappe-
reli. Piacentini, Chiappa, Pasquero 
D*Apolito e Mancini. Nel grande si 
lenzio che si è fatto nell'aula il 
Presidente Pagano dichiara aperta 
la seduta e inizia a leggere a voce 
bassa e lenta i risultati del refe
rendum per ogni circoscrizione. 

Dinanzi al tavolo dove ha posto 
la corte due contabili siedono alle 
macchine calcolatrici: l'una registra 
i voti per la monarchia, l'altra i 
voti per la Repubblica. Alla sini
stra e alla destra della corte su 

IN INGHILTERRA NON SI ATTENDE IL DICIOTTO GIUGNO 

Il Partito laburista inglese 
saluta la Repubblica Italiana 

Il Contresso del Partito laburi
sta, che si è iniziato ieri a Boarne-
month. ha approvato, al termine 
il'-Ila prima sedata l'invio del se
guente messaggio al Governo Ita
liano: 

« La 45. conferenza annuale del 
Fartito Laburista britannico invia 
i suoi cordiali angari alla nuova 
Repubblica, ed è fiduciosa che que
sto chiaro ripudio di un'infelice tra-
ditione del passato segni l'inizio di 
una nuova era di giustizia sociale 
e di libera democrazia per il po
polo Italiano ». 

L'avvento delia Repubblica 
celebrato a Trento 

a Bologna e a Mlano 
BOLOGNA. 10. — Domenica ai

te ore 17 si è svolta in Piazza 
Maggiore una grandiosa manife-
s1 azione popolare per celebrare 
l'avvento della Repubblica. 

Hanno aderito alla manifestazio
ne tutti i partiti repubblicani, il 
C L.N., la C.d.L., l'Associazione 
Nazionali Reduci. l'Associazione fa
miglie sinistrati di guerra. l'U.D.I.. 
il Circolo universitario repubbli ca
fro tfcmocrati••>., l'Aìa^Iakioné^PJ-
t:lati e invalidi di guerra ecc. . 

Una folla numerosissima ha ac 
colto con vivi applausi i discors 
del Sindaco, compagno Dozza e dei 
rappresentanti dei partiti. che 
hanno parlato dal balcone di Pa
lazzo d'Accursio, in Piazza Mag
giore. 

Dopo i dis'corst si è formato un 
corteo che si è recato al monu
mento a Garibaldi e alla Monta
gnola. al monumento del popolano 
bolognese. 

Fino a tarda notte grande ani
mazione ha regnato in città, an
che perchè sia nella Piazza Mag
giore che in tutti i quartieri era
no state indetti balli e feste po
polari. 

Anche a Trento la Camera del 
Lavoro, interprete dei sentimenti 
dei lavoratori trentini, ha organiz
zato domenica una manifestazione 
repubblicana. 

Un lungo corteo preceduto da 
musiche e bandiere ha attraversa
to la città, ammassandosi poi in 
piazza Italia dove hanno parlato 
il segretario della Camera del La
voro e i rappresentanti dei partiti 
repubblicani. 

A Milano, infine, un imponente 
corteo s i è formato a Porta Garibal
di tì^zeVrrdosi • verse» • Fiazza del 
Duomo e poi verso Piazza Cairoli 

:-iper rendere omaggio al monumen-
si | to di Garibaldi. 

L'assessore comunale. Rota, ha 
porto alla folla il saluto del Sin
daco e ha inneggiato alla Repub
blica Italiana. Ha poi parlato l'aw. 
Re. il quale ha rievocato le gesta 
di Garibaldi ed ha aggiunto che 
finalmente il grande Eroe può es
sere commemorato con una mani
festazione veramente repubblicana. 

quattro file di sedie sono i membri 
del Governo, con al centro De Ga
sp eri, Togliatti e Nennj, gli ex Pre
sidenti del Consiglio Bonomi, Or
lando e Parri, il marchese Della 
Torretta, il conte Sforza, il Presi
dente del Consiglio di Stato Ruini 
e molte altre personalità. Una ba

laustra Bepara la stampa e il pub
blico dallo spazio riservato alla 
Corte, al Governo e agli invitati. 
Alle spalle del Presidente Pagano 
sono due commessi d'aula, in alta 
uniforme. 

Nella sala nessun particolare ad
dobbo: alle pareti sono quattro 
grandi arazzi medicei, da un alto 
cornicione gli occhi dei riflettori 
fanno piovere la luce, accanto al 
bronzo che raffigura la lupa capi
tolina spicca la bandiera della Re
pubblica Romana del '49 portata da 
due garibaldini in camicia rossa. 

La lettura dei dati del referen
dum dura esattamente 15 minuti: 
per 15 minuti, nell'aula risuonano 
solo la voce del Presidente Pagano, 
lo scatto delle calcolatrici e il ron
zìo delle macchine da presa cine
matografiche. 

Alle 18.15 il Presidente Pagano 
legge il totale: Repubblica 12.672.767 
voti; Monarchia 10.688.905 voti. 
Mancano ancora i voti di 118 sezio
ni: 78 dell'Italia Settentrionale e 40 

.dell'Italia Meridionale. La Coite di. 
TitìasTsiSìoiiénin' una'successiva sèdu-"* 

ta esaminerà i reclami e le conte
stazioni 

« La seduta è chiusa •> annuncia il 
Presidente della Corte. Sono le 18 
e 20. La Repubblica ha vinto: nel
la sala, dove per la prima volta si 
riunì a Roma il Parlamento italia
no, la Suprema Magistratura ha da
to al Paese l'annuncio solenne che 
sanziona il mutamento della forma 
istituzionale dello Stato e l'avvento 
della Repubblica italiana. 

Un grande comizio popolare 
per l'avvento della Repubblica 

/ partiti democratico-cristiano, repubblicano italiano, d'azione, sociali' 
sta italiano e comunista italiano comunicano: 

« Promosso dai partiti democratici, avrà luogo martedì 11 giugno alle 
ore 18,30 a Piazza del Popolo un grande comizio popolare per celebrare 
Vavvento della Repubblica. Parlerà Giuseppe Romita, Ministro degli Inter' 
ni. Presiederà il comizio la Segreteria della C.G.I.L. 

La popolazione è invitata ad intervenire. 
Alla sera, in ogni rione e località i partiti e le associazioni repubblica

ne organizzeranno balli *> feste popolari ». 

Nel pomeriggio di ieri, qualche 
ora prima che avesse luogo la se
duta della Corte di Cassazione, 
Umberto II ha chiamato al Qui
rinale l'on. De Gasperi e ha 
insistito perchè non avvenisse ta 
proclamazione dei risultati del re
ferendum protestando che nel pò 

• meriggio l'aeroplano non poteva 
I partire né poteva atterrare di notte 

Doppia razione di tabacco 
per la settimana prossima 

L'Amministrazione del Monopoli. 
comunica che. !n occasione della fe
stività di domani, e per la sola set
timana che va dal 17 al 23 corrente 
mese, 1 consumatori potranno riti
rare una doppia razione di tabacco 
lavorato col bollino relativo a detti 
settimana. Il provvedimento si in
tende esteso a tutti i consumatori 
provvisti di tessera. 

Astensione generale dal lavoro 
decisa dalla C. G. I. L. 

Per celebrare l'avvento della Repubblica. Italiana, la 
C.G.I.L. ha deciso l'astensione generale dal lavoro in tutta 
Italia per oggi martedì 11 giugno. 

- La Segreteria confederale ha invitate le Camere del La
voro a partecipare alle manifestazioni popolari promosse dal 
partiti democratici per solennizzare lo storico evento e a dare 
alle manifestazioni stesse carattere di festività, di fraternis
sazione, e di unità nazionale. 

Le Camere del Lavoro «renderanno le %Hsr»o*Ixionl neces
sarie perchè l'astensione dai lavoro sia venerale con le con
suete eccezioni per 1 servisi pubblici, alimentari e sanitari in
dispensabili. 

c?/t palerà 
In uva notizia datata da Taran

to ti »• Giornale della Sera » di ieri 
riconosceva che in tale città ce 
calma assoluta. Questa calma però 
non è gradita al -• Giornale della 
Sera -, il quale ha fatto seguire al
la notizia vn commento che è un 
aperto e spudorato incitamento al
la ribellione contro Io Stato, aita 
secessione dal resto dell'Italia di 
talune prorincie meridionali e al
la instaurazione del * Regno delle 
Due Sicilie > (sic)! 

Ci troviamo di fronte, come tutti 
possono vedere, ' non più soltanto 
ad un caso di provocazione (che 
Ssirebbe un caso normale nel fo
glio in parolai, ma ad una palese 
sobillatone alla rirolta contro i 
poteri costituiti e ad un preciso 
attentato contro rinteprifà nazio
nale; tutti reati contemplati con 
dure sanzioni dai codici. Si tratta 
perciò di coire a norma dei codio. 

Chi minaccia in modo cosi grave 
l'unità d'Italia e viola cosi sfac
ciatamente le leggi dello Stato de
ve finire in galera, subito. 

a Lisbona. L'on. De Gasperi ha 
allora convocato d'urgenza il Con
siglio di Gabinetto cui hanno par
tecipato i ministri Nenni, Togliat
ti. Cianca, Cevolotto e Brosio. Il 
Consiglio di Gabinetto ha deciso 
unanimente di chiedere alla Corte 
di Cassazione che la proclamazione 
avvenisse, avendo la Corte ultima
to I lavori necessari. 

Avvenuta a Montecitorio la pro
clamazione l'on. De Gasperi si è 
recato al Quirinale per comunica
re ad Umberto i risultati del re
ferendum proclamati dalla Corte 
di Cassazione. L'ex re fatto rileva
re la formula conclusiva usata dal
la Corte di Cassazione sì è allora 
riservato di decidere, e si è 
impegnato a comunicare immedia-
mente la sua decisione. 

Si è riunito quindi il Consiglio 
dei Ministri. L'opinione prevalen
te è stata che la Corte di Cassa
zione aveva esattamente applica
ta la legge. Infatti secondo l'arti
colo 17 la Corte di Cassazione de
ve proclamare immediatamente i 
risultati elettorali salvo ad esami
nare in seguito i ricorsi secondo le 
disposizioni dell'art. 19. E* risul
tato che la Corte di cassazione ave
va già ieri emessa una sentenza 
secondo la quale il ricorso Selvag
gi che pretendeva che si tenesse 
conto dei voti nulli per calcolare 
la maggioranza, non poteva avere 
effetto sospensivo. Il Consiglio dei 
Ministri ha ritenuto quindi che si 
dovesse senz'altro applicare l'art. 2 
delia legge sul referendum e sui 
poteri della costituente II quale 
dice chiaramente: 

* Nell'ipotesi - prevista dal primo 
comma (cioè nel caso in cui la 
maggioranza degli elettori votanti 
si pronunci in favore della repub
blica) dal giorno della proclama
zione dei risultati del referendum 
e fino alla proclamazione del ca
po provvisorio dello Stato le re
lative funzioni «aranno esercitate 
dal presidente del consiglio dei 
ministri in carica nel giorno del
le elezioni •>. 

dei Ministri 
L'on. De Gasperi si è recato an

cora al Quirinale per comunicare 
al re la decisione del Consiglio dei 
Ministri, ma al Quirinale la situa
zione era mutata. Tutti i capi m e 
narchici e reazionari erano mobili
tali e circondavano Umberto, da 
Carlo Sciatola, a Selvaggi, a Luci
fero. L'on. De Gasperi era accom
pagnalo dal ministro Bracci che è 
anche un eminente costituzionali
sta. Si è avuta allora una lunghis
sima e accesa discussione fra Da 
Gasperi, il ministro Bracci e Um
berto con tutti i capi monarchici, 
i quali sostenevano che il passaggio 
dei poteri non poteva aver luogo. 
Il re che prima si era impegnate 
a partire, ha fatto la proposta di 
delegare i suoi poteri all'on. De 
Gasperi, come luogotenente civile, 
rifiutando di allontanarsi dall'Ita
lia e dichiarandosi solo disposto 
adda abbandonare Roma, fino al 
giorno 18. -

Nel frattempo II Consiglio del Mi
nistri era stato informato che il 
generale Infante aiutante di campo 
del re aveva in un'intervista fatta 
l'incredibile dichiarazione di rite
nere necessario un altro referen
dum entro quattro mesi. 

Al Consiglio del Ministri, nuova
mente riunito, l'on. De Gssperi ha 
riferito la proposta di Umberto. Do
po ampia discussione nel Consiglio 
l'opinione prevalente è stata ohe la 
legge doveva essere applicata. Par
ticolarmente questa tesi è stata so
stenuta dai ministri comunisti, so. 
cialisti e democristiani: 1 ministri 
Sceiba, Scoccimarro, Togliatti, Nen. 
ni hanno insistito *ul grave peri
colo che il paese correva di essera 
precipitato in una situazione caoti
ca a causa della provocatoria ma
novra monarchica. 

Alle ore 3 del mattino il Consi
glio dei Ministri ha approvato l'or
dine del giorno che diamo in altra 
parte del giornale, proposto dalla 
on. De Gasperi. Stamane alle ore 
11,30 il Consiglio dei Ministri si riu
nirà nuovamente. 

Le infamie 
del gren. Infante 
L'ineffabile generale Infante, su-1 dell'Annunziata, che è, per chi non 

bito dopo il colloquio tra Umber-Jio sapesse. Vittorio Emanuele Orlan 

(Disegno di Renato GuftusoJ 

to !! e l'on. De Gasperi, ha voiu 
avvicinare i giornalisti straniera 
essi l'ex amico di Salvarczza ha 
dichiarato in maniera molto netta 
che l'ex re non intende abbandona
re il trono fino a quando la Corte 
di Cassazione non abbia proclama
to i risultati « definitivi » del re
ferendum. 

Secondo poi quanto si affermava 
molto recisamente questa notte, il 
generale Infante sarebbe andato an
cora più in là. Il generale Infante 
avrebbe infatti concesso una inter
vista alla Agence France-Prestp 
nella quale si sarebbe lasciato an
dare a dichiarazioni grottesche e 
provocatorie. 

L'aiutante di campo dell'ex re si 
sarebbe fatto interprete del pensie
ro di Umberto il provocatore, pro
spettando ' al giornai£La francese 
che Io intervistava un bel piano 
di colpo di stato. Secondo il «pia
no Infante» l'ex ré si sarebbe mo
strato disposto (bontà sua) a con
cedere all'Italia una reggenza ci* 

Jvile. Affidata al decano dei collari 

do. Ma per questa - generosa » con-
' essrone ISF&i. graziosa'"^P*St* pre
tenderebbe una contropartita, e cioè 
un secondo referendum sulla que
stione istituzionale, da svolgersi fr* 
tre quattro mesi. 

Referendum che dovrebbe svol
gersi con mezzi «legali», ha det
to Infanta, perchè, evidentemente, 
secondo lui è « legale » solo ciò che 
piace alla ex graziosa Maestà! 

uso sciurro n «omerici 
DELL'. ITi lU FVOTi. 

La Corte di Cassazione 
respinge il rìcino Selvaggi 

La Corte di Cassazione.' in una 
riunione tenuta nel pomeriggio di 
ieri, ha respinto il ricorso pre
sentato da Enzo Selvaggi. I) ricor
so tendeva e far rinviare ls pro
clamazione dei risultati del refe
rendum allegando alcuni pretesti 
giuridici che la Suprema Corte ha 
ritenuto inconsistenti. 
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UN GIUDIZIO DELLA «PRAVOA» SULLA SITUAZIONE ITALIANA 

La liquidazione della monarchia 
è il risultato più importante 
delle elezioni del 2 giugno 

di Roma 
IEHI A MOJVT£€ITORIO 

MOSCA, IO (Tata) — Il giornale 
lzvestia pubblica un articolo di 
Lissovski sulle elezioni italiane. 

«Le elezioni e il refeiendum che 
hanno avuto luogo in Italia il 2 
giugno — scrive l'articolista — so
no un avvenimento di ecceziona
le importanza politica. Quali ne 
hono 1 risultati? Il primo e il oiù 
importante e la liquidazione della 
monarchia. La monarchia italiana 
era una istituzione puramente rea
zionaria che. dnlln formazione del
lo Stato italiano unificato nel TCO, 
non ha cessato di lottare contro .1 
movimento pioijrcssistd e democra
tico. Dopo la guerra mondiate 
1014-18, la monarchia, aiutata dai 
capitalisti e dai latifondisti, ha 
prima incoraggiato il fascismo e 
poi lo ha messo al potere. Li. Co
tona Italiana ha dato appoggio al 
fascismo in tutte le sue avventure 
criminali e annesaionisticV't NV 
sima meraviglia quindi che *4.ito 
in Italie, quanto all'estero la rea
zione abbia fatto di tutto per sal
vare la dinastia dei Savola *. 

*c II Vaticano — continua II gior
nalista — è apertamente interve
nuto nella lotta politica e ha fat
to u«so di tutta la sua influenzi 
per far pendere la bilancia dalla 
parte della monarchia. Ma tutti 
«li sfoizi della reazione sono sta
ti vani. Il 54 per cento degli ita
liani che hanno partecipato al re
ferendum ha votato per la repub
blica. Le elezioni hanno dimostra
to inoltre che il popolo italiano si 
è rifiutato di appoggiare i gruppi 
e le forze reazionarie ». 

« Tuttavia — prosegue Lissovski 
— sebbene il referendum e le ele
zioni abbiano visto il successo del
la democrazia, non si può dimen
ticare che il 46*'o degli elettori 
ha votato per la monarchia pur 
apparendo questa abbastanza scre
ditata dagli avvenimenti degli ul

timi anni. Le elezioni hanno di-
mosti ato che le forze reazionarle 
non si trovavano soltanto nel cam
po dei monarchici e del fascisti. 
Salta agli occhi la sproporzione fra 
i risultati del referendum e quel
li delle elezioni per la costituente 
Per quest'ultima i monarchici so
no riusciti ad assicurarsi soltanto 
11 15 per cento dei voti, mentre al 
referendum 11 46 per cento voti è 
stato per la monarchia. E' eviden
te che i monarchici dichiarati non 
^ono stati i soli a votare per la 
monarchia, ma hanno avuto dalla 
loro parte alcuni raggi uppamenti 
ine si sono presentati sotto altre 
insegne. Dall'analisi più sommaria 
risulta che il 35 per cento degli 
elettori ha votato per la democra
zia cristiana: di questo 35 per cen
to almeno i 6/7 hanno votato pei 
la monarchia e 1/7 per la repub
blica Ciò '•igniti» a ihe nonostante 
la decisione del Congresso della 
democrazia cristiana (il quale a 
gran maggioianza si pronunciò per 
la repubblica), tutto II meccani
smo di propaganda di questo par
tito è stato mobilitato per salvare 
11 trono di Casa Savoia Numeri
camente i demociatici cristiani co
stituiscono il gruppo più forte neì-
1 Assemblea Costituente In que
sto partito si trovano molti since
ri democratici che sono indignati 
delle manovre antidemocratiche 
dei capi ispirati dal Vaticano 

«i Nel complesso — conclude l'ar
ticolista — il referendum e le ele
zioni costituiscono un non piccolo 
successo delle forze democratiche 
in Italia Ciò nonostante, I risulta
ti delle votazioni dimostrano che 
la lotta per la creazione di un'Ita
lia democratica, progredita e li
bera è lungi daiPesser compiuta o 
che molte difficoltà ingombrano 
tuttora il cammino dell'Italia ver
so un avvenire migliore ». 

Matteotti commemorato 
da Nenni e Farri 

ROMA, 10. — Ieri alle ore '10 al 
Lungotevere Arnaldo da Brescia 
cinquemila persone attendevano lo 
arrivo di Pietro Nenni ner la com
memorazione dell'anniversario del
l'assassinio di Matteotti. 

Fra la folla, tra cui ondeggiava
no bandiere tricolori e dei partiti 
socialista, comunista e repubblica
no. si notavano diversi militari, 
marinai, avieri, soldati del S. Mar
co e partigiani. 

Il compagno Nenni, Impegnato 
=ìlla seduta del Consiglio del Mi
nistri, arrivava alle 20,30, salutato 
ria una grande ovazione all'indi
rizzo della repubblica. -

L'oratore, presentato dal compa
gno Grisolia, dopo aver ricordato 
che due anni fa, In quello stes
so luogo, aveva affermato che la 
repubblica non era fatta e la mo
narchia era morta cosi proseguiva: 
<• Dopo due anni di lotte aspre e 
difficili possiamo dire che la re-
oubblica è nata. A salvaguardia 
•iella Repubblica stanno milioni di 
lavoratori, di contadini, di citta-
nini 1 quali hanno lottato aspra
mente per conquistarla e non se 
la lasceranno più strappare ». 

ni. ci attendono nelle prossime 
settimane, nei prossimi mesi: rag
giungere una pace che ci assicuri 
le nostre giuste frontiere, realiz
zare la pacificazione interna del 
paese, dare pane e lavoro al po
polo, creare una costituzione che 
ci ponga all'avanguardia del pro
gresso civile e ci assicuri il bene 
a cui più di tutto aspiriamo: la 
libertà ». 

Ha preso poi la parola Ferruc
cio Parri il quale ha ricordato che 
menare alla monarchia sono an
dati milioni di voti di dubbiosi, 
di timidi, alla repubblica sono an
dati I voti dei cittadini più co
scienti < La repubblica dei convin
ti ha vinto sulla monarchia degli 
impauriti ». 

Dettori ha parlato per il Parti
to repubblicano ed Jacchia per ti 
Partito comunista. 

Massini ha portato il saluto del
la Camera del Lavoro ricordando 
quale potente arma per la difesa 
della libertà repubblicana sia la 
unità sindacale. 

E' stata inoltre deposta una co
rona a fianco del Ponte Matteotti 
sul luogo dove il martire fu r.'| i-

«Altre battaglie, ha detto Nen- l to dalla banda fascista. 
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DALLA LOTTA CONTRO IL FASCISMO 
ALLA LOTTA PER LA RICOSTRUZIONE 

Roma lia i/islo nascere la Repubblica 
e stasera uscirà sulle strade 

La Camera del Lavoro invita tutti i lavoratori 
a festeggiare il memorabile avvenimento 

Ieri I romani l.j^no visto nascere 
la Repubblica. 

E' nata in un palano al centro 
della città circondato dalPeiercito 
e dalla polizia. Da\ant ì all'inpresso 
di ipiPsto palazzo c'è una piazza, 
poi una strada brr \p sitarmi» da 
reticolati e poi una pia/za più va-
ita dove pasta il trafliro cittadino. 

Chiamare questi ltiojclii con i loro 
vecchi nomi, p i a n a Colonna, Mon
tecitorio dà un lenso irreale alla 
cosa. 

Pattando nin l'autobus nel po
meriggio di ieri AA p i j r / a Colonna 
o aspettando -otto la galleria, fra la 
gente , che gli altoparlanti comin
ciassero a fiinzìonarr *si capiva che 
al di là dei cordoni della polizia 
non sì s ta ia compiendo so lamente 
un rito rappre«entativo, ma che i 
ministri del governo, i rappresen
tanti della lejrjre e i rapi partito 
- tarano lì a difendere la >olontà 
del popolo . 

Le automobil i arrivavano t e loc ì . 
si aprivano gli sportell i , si levava
no applaudi brevi dalla folla. Quan
do scendeva qualche dir igente po
polare ai gridava « f o r z a ! * e fuori 
della piazza tutti aspettavano. 

I romani ion<i diventati seri. For
se lo sono sempre stati , o forse non 
«anno dimenticare la lotta che han
no sostenuto in questi due mesi , o 
forse sono un poro stanchi. 

Sono stati la prima l inea della 
democrazia italiana, hanno conteso 
aì lazzari del re le loro piazze, so
no n u t r i t i a rimanere padroni , han
no isolato sopra una breve salita il 
Quirinale. Al Quirinale anche ieri 
ci si arrivava da due sole strade 
dalle sedi delle organizzazioni tep-
pi«tiche paramilatari nei vicol i vi 
cini, o dalle l i l l e dei Parìol i . 

E' troppo tutto questo per prò 
vare sempl icemente gioia, è mol to 
più serio aspettare in si lenzio intor 
no a Montecitorio a ridosso dei cor
doni. Si «cambiano con i soldati po
che parole , ti offre loro un gior 
naie, essi ci danno i cerini per ac 
rendere la sigaretta. 

Ieri nessuno è stato a casa. E* ns> 
ta •verso sera la Repubbl ica , prima 
che fos«e buio . Col buio gli animi 
si sono fatti più l iberi: è sgorgata 
la contentezza dal cuore del popo lo 
romano. 

Gruppett i dì gente andavano can 
tando. Sono pass i t i anche sot to il 
giornale , g iovan i h a n n o . percorso a 
braccetto le strade dei loro quar
tieri . Tutt i si sono preparati a cele 
brare al festa di stasera. 

Stasera è festa. Ieri è nata la Re 
pubblica Ital iana. Roma ha combat 
tuto e v into per essa. Stasera a pie 
di, in tram, in camion imbandierat i , 
andremo tutt i a Piazza del P o p o l o 

a. r. 

• 

Tre deputati comunisti 
alla Costituente 
LUIGI LONGO 

Me© Comandante cenerate del-
le forre di liberazione nel nord 
« vice segretario generale del 
r.C.T. E' afato eletto deputato 
Alla Costituente con il massimo 
dei voti di preferenza nelle cir
coscrizioni di Milano e di Alea-
sandria che lo avevano visto in-
atancablle combitlcnte, or-ani t -
zatore delle brigate partigiane 
dei S.A.P. e dei G.A.P.. anima
tore di tntte le forze antifasci
ste. assertore dell'unità di tutte 
le forze popolari nella lotta con
tro il tedesco in\as«re e i suoi 

complici 

IN FAUSTO G U M , 0 

Ministro dell'Agricoltura dal 
24 aprile 1911. ha preparato ed 
emesso i decreti sulla terra che 
portano il suo nome, dirigendo 
la ripresa della nostra produ
zione agricola. K' stato eletto 
deputato alla Costituente nella 
Lucania e nella Calabria che Io ' 
avevano avuto come deputato 
comunista al Parlamento eia 
nel 1924. Ha riportato nella cir-
coscmio^aaVd! - Cosenza •37.990 
voti di preferenza e nella circo
scrizione di Reggio Calabria 16 

mila \ o l i 

PER LA VITTORIA 
DELLA DEMOCRAZIA 

La Segreteria delia Federa
zione comunista di Roma co
munica che la sottoscrizione al 
Prestito della Vittoria ha rag
giunto durante la settimana 
chiusasi l'8 e. m. la media di 
113.53 lire per ogni iscritto. 

Le cinque Sezioni prime nella 
graduatoria sono le seguenti: 
1. TESTACCIO con una media 
di L. 594 per ogni iscritto; 2. 
FLAMINIO, con una medi» di 
lire 518; 3. COLONNA, con una 
media di L. 378; 4. BORGO-
PRATI. con una media di lire 
377: 5. S. LORENZO, con una 
media di L. 358. 

La Sezione TESTACCIO con
serva per questa settimana il 
gonfalone federale. 

Il 2. stendardo rimane alla 
Sezione FLAMINIO. 

Il 3. stendardo passa dalla Se
zione BORGO-PRATI alla Se
zione COLONNA 

Il 4. stendardo passa dalla Se-
rione COLONNA alla Sezione 
BORGO-PRATI. 

Il 5. stendardo passa dalla Se
zione ITALIA alla Sezione SAN 
LORENZO. 

La Sezione TRASTEVERE. 
prima nella graduatoria del 
massimi versamenti assoluti con 
L. 496.200. conserva la Bandiera 
della Costituente 

Mercoledì alle 17 alla riunione 
dei segretari d»lle Sezioni in 
Federazione- avverrà la conse
gna delle bandiere. 

L'orario 
dei servizi pubblici 

Osci in occasione della celebrazio
ne della Repubblica tutte le aziende 
osserveranno l'orarlo festivo, assi
curando la continuità di tutti 1 ser
vizi aiilbpensabili (alimentazione, 
servizi sanitari, vizili del fuoco, gas, 
acqua, elettricità, ecc.). 

Le sottoelencate categorie debbono 
osservare le norme che seguono: 1> 
Tcrrovlerl: all'lnfuor. del personale 
Indispensabile per assicurare la cir
colazione del treni, tutto il restante 
personale deve astenersi dal servi
zio; 2) Tranv.e urbane: allo scopo 
di facilitare la partecipazione delle 
masse abitanti in quartieri periferici 
delle grandi e Uà alle manifestazioni 

popolari, 1 servizi tranviari funzio
neranno normalmente. La cessazione 
totale dal servizio avrà luogo esclu
sivamente dalle ore 9 alle ore 11; 
3) Postelegrafonici e Telecomunica
zioni: osserveranno l'orario festivo 
completo; 4) Tipogran addetti ai quo
tidiani: giornata festiva. Tutte le al
tre aziende tipografiche festività 
completa; 5) Nettezza Urbana: orarlo 
ridotto garantendo il m'nlmo del ser
vizio; 6) Spettacoli: gli spvttaroli 
programmati per 11 pomeriggio di do
mani sono sospesi. Le rappresenta-
zlon' avranno Inizio dopo le ore 19,30 
Anche 1 dipendenti di bar, ristoranti, 
trattorie, bottigliere, esclusi gli al
berghieri In occasione della solen
nità festiva dovranno astenersi da] 
lavoro. 

99 Le indagini sugli "arditi d'Italia 
estese a Bergamo e a Napoli 

Caporioni che prendono il volo - Perquisizione in 
casa delia Medaglia d'oro Toscano 

Le Indagini sulle organizzazioni 
monarchico-fasciste note sotto 11 no
me di « Arditi d'Italia > si sono al
largate ieri tino a Napoli e a Ber
gamo, sulle tracce di alcuni indivi
dui. i cui 'rioni* sono già noti alla 
Polizia, Indiziati quali organizzatori 
dell'illegale associazione. Dal fermo 
di tali individui l'Ufficio Politico del
la Questura di Roma si ripromette 
ulteriori pas^l avanti. A Napoli è 
stato ordinato Infatti 11 fermo di un 
noto « comandante di arditi •, a Ber
gamo la ricerca di un agente Inviato 
da Roma in quella città con l'Inca
rico di reclutare tra gli ex-membri 
delle formazioni fasciste un batta
glione di « arditi ». 

Nella Capitale l'azione della Po
lizia trova attualmente delle serie 
difficoltà per 11 fatto che alcuni tra 
l maggiori Indiziati, quasi tutti uffi
ciali delle Forze Armate, fiutato il 
vento infido, si sono dati latitanti 
prima di essere raggiunti dalla ma
no della Polizia. 

E" stata anche effettuata una per
quisizione in casa della Medaglia d'o
ro Oreste Toccano, noto esponente 
monarchico, abitante in viale Maz
zini 119. La Polizia ha rinvenuto un 
moschetto militare privo di ottura
tore. Il Toscano è stato perciò rila
sciato dopo un breve Interrogatorio. 
Egli ha dichiarato di conservare 1! 
moschetto come cimelio di guerra. 

Il latte a quaranta lire 
A «esulto di deliberazione del Co

mitato provinciale prezzi, 11 prezzo 
di vendita al pubblico del latte ali
mentare, a decorrere dal 12 corr. 
mese, è fissato nella misura unica di 
lire quaranta al litro sia per la 
d strlbuzlone con tessera, ila per I 
quantitativi eventualmente disponi
bili in eccedenza al raz'onamento, di 
cut è consentita la vendita senza 
tessera. 

Un sottosegretario fascista 
alla Sezione Speciale 

Dinanzi ad un pubblico scarso si è 
Iniziato Ieri nell'Aula della II Se
zione di Corte d'Assise a Palazzo 
di Giustizia, 11 processo contro Gio
vanni Pala, organizzatore e fondato
re del fascio genovese, ex sottose

gretario alla Marina mercantile, di
rettore del quotidiano •• 11 giornale 
di Genova •>, e presidente della Conf. 
del Mare e della Cooperativa « Ga
ribaldi >. 

Come tutte le altre, anche questa 
causa è stata rinviata a domani. 

Ormai è nota la intestazione delle 
sentenze: avremo quindi al più pre-
ito il verdetto anche aui casi Sacco, 
Senzacqua e Pilatle. 

Convoca/ioni di Parlilo 
MERCOLEDÌ" 12 

Siiiom Prtntilino: alle ore 20 tulli i Carni-
lati di cellula In Sfrionp. 

Tutti 1 Stgrttari di ittltat: ore 17 li Fé-
dcranoie. 

Gli incaricati ceeptratiri di itzione, le com
missioni nominate per la cooperatone: ore 18 
in Federanone. 

Bisogna fare 
economia d'acqua 
La siccità ha portato il 
flusso delle sorgenti a 
3900 litri ai secondo 
Ci sono pervenute numerose se* 

gnalazioni di mancanza di acqua 
in abitazioni della città. La cosa è 
grave non solo perchè è comincia
ta l'estate, e l'estate a Roma è tut-
t'altro che mite, ma principalmen
te per le condizioni igieniche di 
molti rioni popolari. 

La verità è che, a tanti disastri 
che si sono abbattuti sul nostro 
popolo, quest'anno si è aggiunta 
una siccità che, a detto dell'Uffi
cio meteorologico, non si verifica
va da un oltre un secolo. 

Ne abbiamo già parlato questo 
inperno quando vennero istituiti i 
turni di luce elettrica, ne riparlia
mo og(ji in occasione dello scarso 
e irregolare flusso di acqua in 
molte case. 

Le sorgenti dell'acqua marcia 
hanno subito in quest'anno un dis
seccamento preoccupante. Da 5000 
litri al secondo che fluivano nel 
giugno 194S si è passati a 3900 litri 
al secondo nel giugno 1946. 

Gh impianti della società hanno 
una capacità di 46S0 litri al se
condo, mancano quindi 780 litri. 

Le scarsità di acqua determina 
una scarsità di pressione, per cui 
spesso l'acqua non arriva ai pia
ni più alti. La società è costretta 
a compiere delle manovre per 
convogliare l'acqua oggi in quel 
quartiere domani in quell'altro. 

Si è creata inoltre una commis
sione formata da funzionari del 
Ministero degli Interni, del Co
mune, dell'Acqua Marcia e della 
Azienda Comunale per esaminare 
la situazione e trovare qualche 
rimedio. 

Questa Commissione è pid al la 
voro e si spera che possa riusci
re ad alleviare le condizioni degli 
utenti, ma bisogna che, durante 
questi mesi estivi, gli utenti stes
si dimostrino una disciplina nei 
consumi, evltandn manomissioni e 
sprechi. 

La società acqua marcia fra Val 
tro si trova quasi ogni giorno a ri-
fimare nuove richieste di utenze 
Speriamo che almeno ora inco
minci a piovere, ma pare purtrop 
pò che il cielo non ne abbia vo
glia. 

UNA GRANDE FOLLA al 

CROLLO dei PREZZI 
Unica organizzazione che offre merce buona 
e di fiducia ai prezzi più bassi d'Italia 

ALCUNI ESEMPI: 

Saltini speciali per uomo L. 75 
Fazzoletti cotone grandi » 8 
Id. coione speciale . . » 19 
Id. grandissimi makò . » 35 

Camicie estive colorate > 295 
Id. puro cot. mezze man. » 395 
Id. finissime fantasia . . » 495 
Mutandine eot. per uomo » 75 
Cravatte mille disegni . » 60 

Canottiere speciali estive L. 85 
Mutande lana mista per 

bagno » 
Braghetle albeue per si* 

gnora » 
Calze organzino velate . » 
d. orgamino speciali . . » 

Id. organzino 1 a qualità » 110 
Id. seta pura vclatlsslme » 199 

100 

75 
79 
85 

ISTRUZIONI DELLA FEDERAZIONE Di ROMA 
PER LA MANIFESTAZIONE A PIAZZA DEL POPOLO 

Tutte le Sezioni interverranno con le loro bandiere e con le 
bandiere nazionali alla grande manifestazione repubblicana ohe 
avrà luogo oggi alle 18.30 a piazza del Popolo. 

• I compagni del servizio d'ordine delle Selioni PONTE-RE. 
GOLA, COLONNA, TRIONFALE, BORGO-PRATI. ' CAVAL-
LEGGERI n PRIMA VALLE si disporranno alle ore 17 i n t o r n o -
al palco degli oratori. 

Il servizio d'ordine delle Sezioni Colonna « Ponte-Regola 
dovrà assicurare dalle ore 12 la sicurezza del palco. 

I compagni del servizio d'ordine della Sezione CELIO si 
disporranno all'Imbocco di via del Babulno e quelli della Bellone 
MONTI all'imbocco di via della Scrofa. I compagni del servizio 
d'ordine delle Sezioni FLAMINIO e PONTE MILVIO ai dispor
ranno alla Porta del Popolo. Quelli delle Sezioni PARIOLI e 
SALARIO guarderanno le scalinate e il p iana le del Pincio. 

I compagni del servizio d'ordine delle altre Sezioni si trove
ranno. anche essi alle 17 precise, davanti al cinema Gloria. Sa
rà loro compito aprire il corteo che percorrerà II corso Umber
to, via Nazionale per sciogliersi davanti al Viminale. 

Vestiti confezionati per signora L. 350 

ORGANIZZAZIONE 
Comm. GRAZIANO ANTICOLI 
R O M A - V I A D E L G A M B E R O N . 3 6 (Ticino piana Sa* Silustrt) 

VIA DI RIPETTA N. 152 

> • • • • » • • • • • • » • • • • • • » » • • • • 

BERTOUIM 
PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
81-372 e 61-961 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 7fi, 78; tei. 
18-554 (ang. via V. Crlspl), ore 8,30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
tei. 683-561 . Largo Chini) . < Agenzia 
Bonaventa » Via Tomacell l 117, tei. 
64-157 e 64-603 ore 8,30-13 e 15-18 • 
Via della Mercede 51-A (filatelica 
Onarino) 9-13, 15,30-17 . Via Marco 
Mlnghett! 18, tei . 67-171. 

Capitali, Soe. Mutui L. 12 
CERCASI pfr«ona fminmmpnlo an«"he parmle 
fotta tendila rateale caliature. Riv-nloersi p a m 
Santapnllmarg 35. 

Occasioni L. 12 
k. RADIOGRAMMOFONO arqimto. radio moderno. 
qualsiasi marca, sup'rvalutando. Tel. 767 530 
- CASA DELL'ORO - Falconi romprarmde gioie 
oro dinottorarati. fedi, catenine, anelli ullra-
modftni, prmi imbattiluli. Serpenti ISi. 

18 Vend. app., neg. e loc. L. 12 
OCCASlONISSIMA Vendesi due palazzine: una 8 
appartamenti già aitatati preuo Cireontallailone 
\ppia. altro_ 12 appartamenti preiio Stallone 
Travltrere Vecchia. Ri\<ilnrn>i Amministratore 
Via Orailo Coclite 4 dalle 15 allo 17. 

20 Cessioni Aziende L. 12 
OCCASIONE ristorante-inverni centralissimo nuo
vo. licenza, amatissimo cedesi inintermediari. 
Telefonare S2 771. 

ACQUA DI R0IY1A 
antiu rinomata efflcaciulrsa ipeciilili per ri 
donar» al capelli bianchi io pochi giorni I 
primitivi colori «enza Bacchiare Di faciliiilma 
applicazione viene mala da circa un secolo eoo 
pieno aacceaso. Si aciuiita presso Dilli Nana 
riso Poltggi via della Maddalena 50. vicine 
alla Chiesa, onico negozio di vendila di Roma 
Per guardarci dalli annero!» contraffazioni eai 
aere il nume della dilla P0LEGGI • la marca 
di fabbrica depositata • LUPA >. In Crollilo-
presso Doti. E. SEVERI. P.zza Vittorio Emanuele 
la Alano Laziali dilla PARISI. Certo V. H 

Imminente al Cinema 

PALONE MARGHERITA 

STAN LAUREI. 
OLIVER HARDY 

mìgiión 

VENDI 

ed YMHHJTO 
JCONT0 IHl 

£ DEC Wk 
MTOiU 

OHI 

™%6JI 

rlAcm,/CALA67 
TEL H 2 l f 
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TEATRI 
ADRIANO: «abati 15 giugno. Fabrui se l l i t s -

aerrirùt» « Roma ritti ebin«a •. 
ARTI- ore 16 e 19: • La cena delle beffe ». 
CrRCOlO ARTISTICO: giovrdi. alle ora 17: 

• Rellinda e il Mostro > e • Vita triste... 
a Moatecliorio • con burattini. 

ELISEO: alle «re 1S: < Mercanti di gloria > di 
Pagn»! e NITOII. t'itima replica. 

LA SCENA: ripo<o. 
NILO DANZE: Trattenimenti danzanti (gior. ta

bi !n e doa.). 
QUIRINO: ore 1S: • Il ritratto di Poriaa Graj > 

di 0. Wilde. 
TERME DI CARACALLA: i n a l a z i o n e il 29 

IJU130. 
VALLE: rip«sn. 

VARIETÀ* 
ABFNA AZZURRA: rise-dasze. inasscraimaa 15 

5>Ef.-,i> (v. Trionfale. Monte Mario). 
Arèna" Cazai: or* 18.30 e 21 3<V c - n . Km* 

Tara-ita nella nuota ediz. < Veni cello dei 

DANCING TILLAFRAKCA: ore 21.30: dancing e 
varietà. 

FOLLI!: F'1 '.'a T ' I r l o 
•GFJN CAITr CONCERTO G. BERARDO 'Galleria 

f'Io-aa): ix\U 're 17 ali» 2t. Orccestra 
Vat'a r Restio Fabi d»Ha radio. 

GROTTE DEL PICCIONE: ore 20: Cesa e d;?oceaa 
dy ' ir t" . ja» csa Ja-.4'!i. 

JOTTXEUI: Le dee F " » I N di Parigi e coap. 
Va:*» n:e«-:hi. 

LA FENICE: cosp. L'biaarbi. SI s : • Elen i il-
lj*t'-"> ». 

HAN10SI: da'Ie 17, riluta • Trieste nia . 
unjre.-v» ca trsa to ) . 

rRDICIPI: corap. riviste Fratelli Mariano. Snl-
lo scherno: • Il tatuato ». 

REALE: • L'inafferrabile spettro > • comp. rivi 
ite Toicas-Tletelli. 

SALA UMBERTO: dalla ore 17 coup, di ope
rette: • Il pie*», dei campanelli ». 

Palazxa: '0 «ole mio 
TEATRO DELL'ISOLA (Zoo): era 16 e 21: • Fan-

tu ia sotto le stelle >. 

C I N E M A 
Acquarli: 0 sole mio. 
Altieri: Notte gialla. 
Aniasciatari: La resa di Titì. 
Alfio : Ti ano accora a doc. 
Agalla: I deportati. 
Armi FI U B I (ila Sartt'a. 13): giovedì 13: iaaa-

gurauon». 
Amala: La grande tceazogna e d e : , ore 15. 
Altra: Il dianarte fatale. 
Itisalitt: Se pi TSOÌ, spesami. , 
Aagutas: R«bn H<wd. 
Aczoail: La pr;na SaitS. 
Seraiai* Paradiso proibito. 
Irascaccia: 5i riparla deli'conto PTbra a ?•*. 
Caprasiei: Tatti baciarono l i sp*«a eoa J«an 

Craxford 
Capraaiditta: Tatti baeiaroso la sposa, ere 

15.:». 18.1r>, 21.30. 
Entrali: Il ritorca d*H'oao iavuibile. 
Clelii: L'iiafferrabile spettro. 
Cala 11 Rita»: P.nznrite doppia. 
Ctltcat: Is'oatra a Parigi. 
Calami: La d«aaa d»i aia! lejni 
Grillili!: Mi««i«a» taMi-ee. 
Dilla PrsTiirii: rir«s'» 
Dalle Terrene: La :;g"ora della qciati strada 
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SPORT // Torino termina in testa 
il girone d'andata 

\ 
\ 

ARMANDO TFDELI 

Responsabile delle icuole del 
r.C.T.. porU alla Costituente la 
Mia esperienza di operalo, di an
tifascista militante, di orfanlt -
7*tor* e di studioso. E' stato 
eletto ael la circoscrittane di 
Penitela do\ e aveva 1a% orato nel 
periodo prefasclsta distinguen
dosi nella triierrifflia contro le 
bande fasciste, dove aveva »u-
nlto l'opposizione al tirannico re 
alme con una matainre attivi» 
là clandestina svolta nelle pa
rentesi desìi anni di prigione e 
di esilio e dote era tornato s 
riorganizzare 11 Partito dopo il 

U luti lo 1943 

Volano, queste giornate. Volano dav
vero. e quasi non ce n'accorgiamo. 

• Volano, ma conferrnano le previsio
ni: si e già giunti a metà strada e 
le « Tre Grandi * sono sempre in lot
ta per il primato. Non sappiamo 
ancora chi vincerà; rra sappiamo che 
le squadre del Nord sono superiori a 
quelle del sud. E nella giornata di 
ten abbiamo avuta una nuova con
ferma. Si nutrivano buone speranze 
dopo gli ultimi risultati: sembrava 
Ira/iiontata l'epoca della netta supe
riorità nordica, il Napoli punzecchia
va da vicino le i Tre Grandi*, ma 
le nostre aspettative sono svanite. I 
quattro moschettieri del Nord hanno 
domenica ottenuto quattro vittorie. 
Una per ciascuno. Tutti contenti sono 
la.-«u que*ta settimana. 

Noi. invece, confessiamo di essere 
deluii. Specialmente per quanto ri
guarda il Napoli. Stava facendosi lar. 
co ed era da un pezzo che il Napoli 
richiamava l'attenzione di tutti. E 
quando si prevedeva che la sua con
dotta sarebbe stata utile e interes
sante per gli ulteriori sviluppi del tor
neo. ecco che inciampa e cade mala
mente. Certo sci reti per il Napoli 
sono un po' troppe, in sci gare n'ave
va subite sette e questo crollo cosi 
spaventoso quanto inatteso ci sor
prende davvero. Ci sorprende di più 
quando leggiamo la cronaca della par
tita. Nel primo tempo la squadra 
partenopea «j è difesa con autorità 
sostenuta da due terzini scattanti e 
sicuri • da un centromediano An . 

dreolo che spadroneggiava a metà 
campo. Nella ripresa, contrariamente 
alle previsioni, il Napoli e scoppia
to. e stato dominato in Iun?o e in 
largo dalla Juventus, che non aveva 
difficolta ad infilare jjgg^iàat cinque. 
volte la rete di SentimeTiT?^ 

TI Torino, dopo lo smacco subito ad 
opera della Juventus, i i.partito a 
?rar.de andatura. Era seccato per il 
primo insuccesso e ìi è andato a sfo
care a Livorno. Tre reti a zero a fa
vore dei torinesi, ottenute tutte nella 
ripresa, contrariamente al metodo 
granata che vuole metter subito in 
ginocchio gli • avversari. Il risultato 
parla ch'aro per i campieri. TI campo 
livornese non è dì quelli che spre
cano l punti intemi, inoltre c'era 
una certa rivaliti in aria sorta alcu
ni anni fa. tutto questo rendeva il 
compito del Torino più difficile del 
previsto. Tuttavia il Torino ha po
tuto superare anche questo ostacolo 
e terminare in testa 11 girone d'an
data. 

Alla vigilia si pronosticava per 
l'Inter una facile vittoria. Ma in ve
rità è andato ben diversamente. 
L'Inter ha vinto lo stesso in virtù 
di una disgraziata autorete di Bru
nella. ma la Roma meritava ben al
tro. Ha attaccato a spron battuto, ha 
costreto l'Inter alla difensiva, ha 
colpito due pali con Amadel ed ha... 
perduto per un maligno autogol. 
Scherzi del caldo I 

Non è mancato nemrrfno lo sfon
do giallo nell'ultima giornata oel gì' 

) 
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rona d'andata I A Bari la partita non 
ha visto la fine. Mancavano otto mi
nuti al termine dell'Incontro, il Milan 
vinceva Der 3-1, quando per un fallo 
di un difensore milanista in area, al-
j^B£ scalmanati invadevano il campo 
e^fi dirigevano verso l'arbitro" Dat
tilo. che. vista la mal parata, prende
va velocissimo la via degli spogliatoi. 

Questi tatti incresciosi danneggiano 
certamente la causa dello sport. Si 
può anche capire che il pubblico fos
se un po' avvilito per l'andamento 
della partita ma non si riesce a spie
gare come e perchè abbia voluto sfo
garsi in un modo cosi vivace contro 
l'arbitro. 

RODOLFO COLA 

Il Cormnfasario Tecnico Nazionale 
doft. Obenceoer ha selezionato per 
rincontro di marcia Svizzera-Italta. 
che avrà luogo a Lugano il 16 giu
gno 1946 l Moverai atleti: Di Salvo 
Mario (capitolino, Roma - capitano 
della squadra); Kressevich Giuseppe 
(Edera, Trieste); Malasplna Giuseppe 
(U. S. Milanese, Milano); Marelli Ana. 
cleto fPotfiportfra Lario, Monte Olim-
pino); Zerial Giuseppe (S. Giacomo, 
Trieste); riserva: Bertolinl Valentino 
(Gancio, Torino), 

Accompagnerà ufficialmente la squa
dra U sig. Ugo Frigerio, a disposi
none del qucle gli atleti dovranno 
trottarsi a Monza il giorno 15 giugno 
presso il Gruppo Atletico Monzese, 
via Dante 6, Monza (Milano). 

Della Yittirii: La resa di Titl. 
Dona: I-i stella di Rio. 
Edea Forcaretto di Venezia 
Exctlsior: il barbiere di Sitiglia. 
Farnesi: Ardimento. 
FI amia io: L'orma rr-'-a 
Galleria: Paradiso proibito. 
Bialia Centi: Ritorno 
Gloria: npo<o. 
fatiriali: Tolti baciarono la ape». 
Irli: Cow-boj dilettante. 
Italia: Spesiamoci stanotte. 
ladina: Sta Frane-se»». 
S t i l imi : La ma<ebert di cera e doc 
Vanini: Il ritorco dell'uomo «risibile. 
Medimi: Fior di cete a attnaliti. 
Ned traini e t : ta!a A: II fnrnaretfo di Vene

zia: *a!a B: Ho «p'«ati stia strega. 
ffoatataai: La balleri-a dei aarjM'rj. 
SISTB: Le fanciulle delle follie. 
C/istaltai: Ht-ao. l'infera© d»l gioco. 
C'iapia: Macao, l'mfereo d'I gioco. 
Orfes: Ritelatioi». rii» sp*r! a. 6 
OtlaTitni: Il pmd» firaT». 
fal l imi»!: II sentiero della g lor i . 
PlasiiaH*: "r» 17 » 15.15. visioni utrosoaì-

cke: « Galileo Galilei ». 
Panali: La ita di Tarlo. 
Pelitiant Mtrjtrrita: Cri la ccei&o Gajl Pre

star.: 
Derisali: Ca vini* ri» sorje. 
Qeiriaitta: « T<v5»ibT a;ain » Ma-Tra lssiese 

c n <"earl»t Bo»«r • Irena Danae, ore 17, 
19. 2;.?0. 

Refiaa: S O S 5abara 
Rea Kì di l i d»l d«r:a-i. 
Rialli: Prij-ea» di dnnse 
Scia: I credati. 
l iral i: Paradiso pr»ib'*o. 
Sala CUritu: fap.tas Tinp»;»a. 
Sala Pia XI. Gh eroi del n i re, ora 15.30. 19.30 
Saltrii: Le niestsre di Tets 5a*»r. 
Salirai: R'tpfrtsra <p*T-t 11: La n>a ^:a. 
Sartia: Si riparla dell'n'sw eit'ira e doe~ 
Spltzdara: Paraci* proibito. 
salasi Mtraatritt: Hicto. l'inferno del gioca. 
Serrai£t: laiee i«ha;;e. 
Statrcisttu: Ki-ao. l'inferno del gioia. 
Tnntt: La a»»*tra «I dnerte. 
Tritili: fir-^aìe d'Ila ritt. 
Tattili: II 5gI.o di Tanan e eeap. mute. 
Telrnrsi: ( V dui n'a far^ha. 
XXI Apnlt: U x a di CtrK 

VELIO SV^ 
(TirtrTJ 

MARIO ALICATA 
(Condirettore responsabile) 

Stabilimento Tipografico U.E.S.IS.A. 
Roma - Via TV Novembre. 1Ì9 - Roma 

Conces-tionaria per la Tenuità ia Ressa 
Via Pozzetto, 119 - Telefono 64-116 

t»VN***i«**»«^i»^t*^t*»«»A**>«*>«»»^a»H 

PERSONA che lermatttna ha riti
rato cartella molo dall'officio 
CaccLabae in Via Nazionale 214 
è pregata restituire d'orienta 
mesto posta senta spese soli do 
conienti e libri. 

INS I 
Disti uliva radutili setaotaCea, fcvtaatrfl fratti 
CIANA V b Rcdosefe J43 T«J 4SS-994 

ILVIIOI 
Distruzione radicale P I V I A f i f i 
• L'AaUpuajaitaiu» / / a l a W U 

Festival in Technicolor 
alla Quirinetta 

Domani mercoledì avrà Inizio l'an
nunciato Festival dei filma in Techni
color. Grandissima sì delinea l'attesa 
per l'eccezionale avvenimento cinema
tografico. Il film d'inaugurazione è: 
«THE PRINCESS AND THE PIRA-
TE », produzione di Samuel Goldwyn, 
distribuzione R.K.O. Radio Pictures ». 

Oltre a costituire già un'attrattiva 
per gli stupendi colori, questo film, 
interpretato dall'Irresistibile comico 
Bob Hope, dall'affascinante Virginia 
Mayo e da Victor Me i^aglen, è stato 
giudicato da"a critica americana come 
il più divertente del dopoguerra. 

Sappiamo che personalità del mon
do artistico e culturale, del corpo di
plomatico e della colonia straniera 
parteciperanno alla serata di merco
ledì ed anche la « Settimana Incom » 
interverrà per inserire l'avvenimento 
nel suo Cine-Giornale. 

Gli spettacoli avranno luogo allo 
ore 17 - 19 e la sera alle ore 21.30. 

SI porta all'attenzione del pubblico 
che la temperatura della sala è assi
curata dal funzionamento del perfetto 
impianto di aria condizionata. 

Si prega di ritirare a tempo, presso 
il botteghino del cinema (Tel. 60.012) 
1 posti prenotati. 

Imminente al 
Supercinema - Rivoli - Galleria 

* xri&f 5SMPi«r" RliflELl 
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CUOIO CUOIO CUOIO 
a L . 5 8 0 

Semenze L. 120 - Broccame L. 100 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ', COOPERATIVE ECC. 

ROMA VIA NIZZA N 42 (P FIUME) - ROMA 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dott. P. MONACO 
Venerei • Pelle • Esarai del santo* 
e microscopici - Ginecologia • Emor
roidi . Vene varicosa. Salarla. 73 
fP Fiume) Int •» - Tel «52 9 » ft-211 

Gabinetto Medico Chirurgico 

Dlrett. 
Dott. L^OUWOLPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ' a*AKIf*l 

VENEREE-PELLE 
VIA GIOBERTI, 3 0 [rrrm Sterni 
Aut. Pref. S3795 del I-S-1WS • ROMA 

Dott. GI0RDANELLI 
VENEREE e PELLE 

EMORROIDI • VARICI 
cura senza operazione 

Conte Verde, l (Ang. P.z*a Vittorio) 
Telefono 7M.W - t - » 

Oott. THEODOR LANZ 
ttm. or* »-*» • tsart. 

Via Cela <U Ibcnao IH T a l 

Oott. LI VIRGHI 
•••culata ta aretocls (malattia |a-
nito-urlnirte e veneree - Via Tacito, i 
fp.xa Cola Rienzo) tM4: rt-St • t*L UiMf 

Doti. YANK0 PENEFF 
Spedalità Oermostnlopatton * 

MALATTIE VENERE* • PELLE 
Via Falaatro M p.p. tat. I ora «•!•« i«-la 

Dott. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE - PEIXF 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI • PIAGHE • IDROCELI 
Cura indolore e senza operar .-'.. 

CORSO UMBERTO SM 
ono 61-929 • Ore 8 ^ 

Prof. Doli. G. D! BERNARDIS 
SPECIALISTA VENEREE E PELLE 

IMPOTENZA 
Disturbi • anomalie sessuali 
Ore 0-13 • 18-19: festivi 10-U 

VIA PRINCIPE AMEDEO N. t, 
ang Via Viminale (presso Stazione) 

Doa David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore • tenta operazioni ótoU* 
EMORROIDI Rogod» 

Piagli* VENf VARICOSE 
VENEREE < PELLE 

Vis Cola di Rienzo. 15? 
Tarla*. M-an . ora f-K • feat S-M 

ULCERA GASTRODUODENALE 
Cura MEDICA propria 

Richiedere opuscolo Illustrativo 
Dott. SCHIBUOLA 

Bologna - v. Marslll 17 - Tele*. 42 5 » 
Aut. Pref. Brescia, 1-1-41 n. «7773 
Roma - V. del Volsci, 103 . Tel. 4W.967 
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